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L'INTRANSIGENZA OCCIDENTALE HA IMPEDITO DI F (UNGERE UN ACCORDO POSITIVO 

I quattro si sono lasciati a Ginevra 
con l'impegno di riprendere i negoziati 

Molotov dichiara che la conferenza è stata utile perchè ha indicato i problemi da risolvere 
e le possibilità di accordo esistenti - Lottare contro le tendenze a spingere le cose indietro 

» 

DA UNv PEI NOSTRI INVIATI 

G I N E W 16. — L a con
ferenza di Gì . 'vra de i quat
tro min i s tr i deg l i e s ter i s i è 
conc lusa q u e s t a sera . I l co
munica to conc lus ivo de l la 
conferenza dice: 

« Ir. conformità c o n l e di
re t t ive date dai quat tro capi 
di g o v e r n o d o p o l a r i u n i o n e 
di lug l io a Ginevra , i min i 
stri deg l i ester i de l la R e p u b 
blica francese , d e l R e g n o 
Uni to , de l la U n i o n e de l l e Re
pubbl iche soc ia l i s te sov ie t i 
che e deg l i S ta t i U n i t i 
d 'America si sono r iunit i a 
G i n e v r a da l 27 o t tobre al 16 
n o v e m b r e 1955. 

« Ess i h a n n o a v u t o u n a di
scuss ione franca ed esaur ien
te su i tre a r g o m e n t i i l cu i 
osarne era stato loro affi
dato in base a l l e d i re t t ive . 
e c ioè: 1) s icurezza europea 
e G e r m a n i a ; 2 ) d i sarmo; 3 ) 
s v i l u p p o de i conta t t i tra 
l 'Oriente e l 'Occidente . 

« I min i s tr i deg l i es ter i 
h a n n o c o n v e n u t o di r i fer ire 
il r i sul tato d e l l e loro discus
s ioni a i r i spet t iv i capi d i g o 
v e r n o e di r a c c o m a n d a r e c h e 
il corco ulteriore de l l e trat ta
t ive fra i ministri degl i este
ri sia regolato tramite le v ie 
d ip lomat iche >». 

L 'u l t ima seduta d e l i a con
ferenza è cominc ia ta a l le 
15.30 circa ed e finita a l le 
ore 18.30 circa. 

P r e s i e d e v a Molo tov , i l qua
le , dopo a v e r proposto l 'ado
z ione del testo de l comuni 
cato preparato n e l l a m a t t i n a 
ta dagl i e sper t i d e l l e quat
tro de legaz ioni , proposta c h e 
é s tata accet tata al i u n a n i m i 
tà . h a dato la paro la a F o -
tìter D u l l e s . 

Il s egre tar io d i S t a t o a m e 
r i c a n o h a passa to b r e v e m e n 
te i n r a s s e g n a l ' andamento 
de i lavor i , r i p e t e n d o c h e i 
progress i da l u i Osservati 
n e l l a d i scuss ione s u l l a s icu
rezza e u r o p e a n o n a v e v a n o 
potuto condurre a u n risulta-

L'ACCORDO CON LE SINISTRE INDISPENSABILE PER ELEGGERE LA CORTE COSTITUZIONALE 

Votazioni nulle delle Camere 
per la pregiudiziale anticomunista 

Nel secondo scmtinio è fallilo il tentativo ci.c. di bloccare con la destra - Il monar
chico Condorelli retrocede a 100 voli - Le votazioni r ip renderanno domani matt ina 

GINEVRA — I quattro escono dalla, sala della conferenza. Da sinistra: Finay, Dulles, Molotov e Macmillan (Tflefoto) 

det to di r i t e n e r e ut i le lo 
s c a m b i o di idee , e i n parti
co lare la d ichiaraz ione una
n i m e di c o n d a n n a d e l l a guer
ra c o m e s t r u m e n t o di so lu
z ione d e l l e controvers i e in 
ternazional i . M e n o pos i t ivo 
è s ta to i l g iud iz io amer icano 
p e r q u a n t o si r i f er i sce al
l ' e same de l terzo punto , s eb
b e n e F o s t e r D u l l e s s ia s ta to 
costret to a r i conoscere c h e 
g l i s cambi E s t - O v e s t sono or
m a i a v v i a t i e i n m o d o ta le 
c h e di f f ìc i lmente si potreb
be p r e v e d e r e u n ritorno al 
passato. In conclus ione , i l se 
gretar io di S t a t o a m e r i c a n o 
h a v o l u t o so t to l ineare rina

to posit ivo, a causa de l disac- portanza de l la conferenza , 
cordo es is tente su l problema I per il fatto s tesso che si sia 
tedesco. S u l secondo j u n t o al- s v o l t a i n u n c l i m a di d iscus-
l 'ordine de l g iorno, D u l l e s h a 1 s i o n e ser ia . 

11 minis tro bri tannico Mac
mil lan, a sua vol ta , dopo av^r 
affermato che lo spirito di 
Ginevra cons i s te nel la vo lon
tà di d i scutere e di negozia
re, t enendo conto del le opi
nioni e degl i interess i altrui , 
ha af fermato c h e sul proble
ma del la s icurezza la confe
renza avrebbe potuto compie 
re cons iderevol i progress i , se 
si fosse p r o c e d u t o paral le la
mente anche in t e m a di riu
nif icazione d e l l a Germania . 
Il minis tro deg l i esteri bri
tannico ha d ich iarato di r i te
nere ut i le il d ibatt i to svo l 
tosi su l p r o b l e m a del disar
mo, in q u a n t o si è ragg iunto 
un accordo sul l 'obiett ivo , 
c ioè sul la necess i tà di ridur
re gl i a r m a m e n t i e gl i effet
t iv i , anche se n o n si è rag-

Spetta ai popoli rimuovere gli ostacoli 
posti dagli occidentali alla distensione 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

GINEVRA, ì6. — Se si sta 
JÌ rermini del comunicato con
clusivo. il bilancio della confe
renza è ancora più magro di 
guanto non fosse stato lecito 
prevedere, anche durante le 
pomate di più accentuata ten
sione tra i ministri. E tuttavia, 
\e si pensa al modo come il 
dibatrito si è sviluppato e a 
que'lo che esso h i di giorno in 
porno rivelato, il giudizio di 
sostanza deve essere diverso. 

Non vi è dubbio infatti che 
su ognuna delle tre questioni 
all'ordine del giorno i punti di 
accordo sono emersi numerosi e 
precisi. Tale è il caso, ad esem
pio, dell'affermata volontà di 
tutti e quattro i ministri degli 
esteri di astenersi dal ricorrere 
alla forza nelle relazioni inter-
narionaii, di voler procedere alla 
realizzazione di un adeguato 
Mstema di disarmo e di control-
io, di riconoscere utile e possibile 
i! tentativo di creare in Europa 
una zona di limitazione e di 
controllo degli armamenti e di 
voler procedere infine ad un ul
teriore allargamento dei contatti 
tra Est ed Ovest, 

Chiunque lez?a i discorsi pro
nunciati da Molotov, Dulles, Pi-
nav e Macmillan, o più sempli
cemente > progetti dì risoluzione 
presentati dagli occidentali e dai 
sovietici, non può non render
sene conto. 

La paura dei "tre,, 
Perchè, dunque, il comunicato 

conclusivo non !i ha sinterizzati, 
visto che questi punti comuni 
esistono nella realtà? 

Nel corso della seduta di sta
mane Pinay sì è lasciaro sfug-
c;.re una frase rivelatrice: noi 
non possiamo permettere — ezH 
ha deTto — la disgregazione 
de'.'e alleanze che l'Occidente 
ha costruito dopo la seconda 
gjerra mondiale. Questo signifi
ca che è la paura che ha gui
dato i ministri degli esteri oc-
cidentah nel corso di rune :e 
trattative: la paura che un ul
teriore approfondimento del 
processo di distensione riveli 
l'assoluta necessità di una po
etica nuova. 

Ma una tale porzione non 
è solida. La conferenza di Gi
nevra, se non ha segnato un 
grande passo avanti rapenti 
all'incontro dei capi d: gover

no, non Jia neppure registrato 
un passo indietro. Lo stesso 
Macmillan lo ha detto oggi: 
« La fiamma della distensione 
non è stata spenta ». 

Le condizioni che rendono 
instabili le posizioni deli'Occi-' 
dente, dunque, persistono nono
stante il modo come la confe
renza si è conclusa. Il portavoce 
di Adcnauer ha anch'egli ten
tato di dare una spiegazione al
l'atteggiamento occidentale. Par
lando in linea privata, con alcu
ni giornalisti, egli ha detto che 
la strada scelta dai tre ministri, 
in pieno accordo con il Can
celliere federale, è l'unica che 
consenta di durare il più a lun
go possibile. Tutte le altre — 
egli ha aggiunto — conducono 
alla liquidazione della politica 
sin qui seguita. Ma, a parte la 
franchezza dei termini adopera
ti, tutto ciò non muta la sostan
za delle cose. Una volta consta
tato l'estremo pericolo, per la 
sopravvivenza stessa del mondo 
del capitalismo, di un'avventu
ra militare contro l'Unione So
vietica, una sola strada, in real
tà, si impone: quella della Trat
tativa paziente, lunga, laboriosa, 
se si vuole, ma che abbia come 
prospettiva la sistemazione pa
cifica delie controversie. 

L'altra strada, quella scelta 
dalie potenze occidentali nel cor
so di questa conferenza, non può 
essere seguita a lungo. L'opinio
ne pubblica, e prima di tutro la 
opinione pubblica d e j « stessi 
paesi capitalistici, non L com
prende, la respinge. 

Ma le critiche, i dubbi, le 
perplessità che sono affiorati in 
quem giorni sulla stampa fran
cese, inglese e americana, sug
geriscono anche un'altra conclu
sione: e cioi che la conferenza 
d; Ginevra, nella misura in 
cui ha rivelato la debolezza 
delie posizioni occidentali, non 
è stata inur.le. Essa è srata 
anzi positiva e persino frut
tuosa, giacché la distensione, in 
definitiva, non è qualcosa che 
possa es>ere deciso soltanto al 
ravolo di una conferenza inter
nazionale. L'opinione pubblica 
di tutto il mondo ha imposto 
un nuovo corso ai rapport: tra 
gli Stati. La resistenza dei grup
pi pervvacemente ostinati nella 
difesa della guerra fredda ha 
impedito che la distensione giun
ge** oggi a tradursi in accordi 
concreti; ma il peso delia vo
lontà pacifica dei popoli è de

stinato a crescere ulteriormente, 
ed è in grado di imporre ulte
riori passi avanti sulla via del
la pace. 

Dulles, Macmillan e Pinay 
hanno voluto fare dell'integra
zione di rutta Ja Germania nel
la N A T O la pregiudiziale a un 
qualsiasi accordo concreto su 
uno qualsiasi dei punti all'ordi
ne del giorno. Essi sapevano 
assai bene che l'Unione Sovie
tica non avrebbe mai acconsen
tito a una operazione che si 
sarebbe risolta, in definitiva, nel 
permettere un avanzamento di 
300 chilometri delle linee of
fensive dell'avversario. 

Un giuoco fallito 
hanno 
parola 

Quale risultato essi 
ottenuto ? Lasciamo la 
a Valter Lippman. « Per quan
to mi è riuscito di comprende
re, la ragione per cui i ministri 
occidentali sono rimasti irre
movibili su quel progetto fon
dato su basi non negoziabili, è 
che essi temevano l'effetto che 
una qualsiasi concessione avreb
be prodotto sull'opposizione che 
fronteggia Adenauer in Ger
mania. Ad ogni modo il gioco 
è fallito. In mancanza di non 
so quale brillante imposizione 
degli occidentali, ci troviamo -di 
nuovo in una situazione come 
quella in cui ci immobilizzam
mo a proposito del progetto 
dell'esercito europeo, respinto 
dal Parlamento francese. Al
lora la situazione fu salvata 
dall'ingegnosa diplomazia di 
Eden. Per «ajvare quella in cui 
ci troviamo oggi occorrerebbe 
un'arte politica sopraffina. Ora 
è in gioco la nostra posizione 
in Germania e la fiducia del 
popolo tedesco nella funzione 
dell'America, come leader della 
coalizione occidentale ». 

Per una volta tanto, non vi 
è nulla da aggiungere alle pa
role di un giornalista america
no, salvo forse che « l'arte po
litica sopraffina » di cui egli 
paria non è irata ancora inven
tata. E se con questa ...pres
sione si vuole indicare una 
formala che consenta agli 
occidentali di salvare la loro 
politica attuale, essa non lo 
sarà mal 

Questo almeno è quello che 
ha in definitiva rivelato il mo
do inceno come la conferen
za di Ginevra si è chiusa. 

ALBERTO JACOVIELLO 

g iunto un analogo accordo 
sui mezzi adatti a real izzarlo. 

«Sarà bene tut tav ia — ha 
dichiarato M a c m i l l a n — ri
flettere su l l 'opportuni tà di 
intraprendere a lcune misure 
di disarmo su scala l imitata . 
Ciò spianerebbe la v ia ad u n 
accordo ulteriore p e r una 
convenz ione su l d i sarmo ve
ramente comple ta »». 

I l minis tro d e g l i esteri fran
cese è stato Punico c h e si è 
lanciato andare a l la po l emica 
contro la de legaz ione sov ie 
t ica D ad adoperare u n tono 
che non era s tato adoperato 
nò da Dul l e s , né da Macmi l 
lan . 

D o p o u n a b r e v e i n t e r r u 
z ione dei lavori , ha preso la 
parola Molotov . Egli h a c o 
minc iato col r ichiamars i a l le 
d iret t ive de i cap i d i governo 
per ricordare i var i obiett iv i 
del la conferenza . Il pr imo 
problema c h e s i p o n e v a era 
quel lo del la s icurezza e u r o 
pea, a l q u a l e è c o n n e s s o 
que l lo de l la G e r m a n i a . N e l l o 
spirito di ques ta d ire t t iva , la 
de legaz ione sov ie t i ca h a p r e 
sentato u n proge t to p e r la 
creazione di u n s i s t e m a d i s i 
curezza co l l e t t i va a p e r t o a 
tutti i paes i europe i . V i s to 
però c h e a lcuni govern i d e l 
l 'Occidente non e r a n o d i s p o 
st i ad aderirvi , l ' U R S S ha 
proposto al lora u n p a t t o di 
s icurezza l imi ta to ad u n a sola 
parte del l 'Europa, c o m p r e n 
dente l e d u e G e r m a n i e ed i 
paesi dispost i a partec iparvi . 
N e s s u n accordo è s ta to r a g 
giunto, a causa de l l ' ins i s ten
za occ identa le ne l v o l e r s u 
bordinare t a l e poss ib i le i n 
tesa a l l ' integrazione di tutta 
la Germania ne l P a t t o a t lan
tico. In tal m o d o , i governi 
de l l 'Occidente s i s o n o assunta 
la responsabi l i tà di rendere 
per il m o m e n t o imposs ib i le 
la r iuni f icaz ione de l la G e r 
mania . 

Pas sando poi al pnroblema 
del d isarmo, i l min i s t ro degl i 
esteri soviet ico h a r i levato 
come la proposta avanzata 
dai tre occ identa l i non c o n 
tenesse a lcun c e n n o ai proble
ma del la r iduz ione deg l i ar 
mament i e de l l ' interdiz ione 
d e l l e armi a t o m i c h e . 

A ta l e propos i to , ha a g 
g iunto Molotov , v a nota to 
c h e il Roverno deg l i S tat i 
Unit i , e s u c c e s s i v a m e n t e 
quel l i de l la Gran Bre tagna 
e del la Francia , s i s o n o m e s 
si su l la v i a d i u n a rev i s ione 
d e l l e posiz ioni c h e a v e v a n o 
assunto p r e c e d e n t e m e n t e . Si 
è cercato , d o p o , d a par te o c 
c identa le , d i f a r c r e d e r e c h e 
s a r e b b e a t t u a i m e n t e i m p o s 
s ib i le a t tuare u n programma 
genera le di d i sarmo , e s i è 
proposto di l i m i t a r e la q u e 
s t ione ad u n s e m p l i c e c o n t r o l 
lo, senz'a lcun i m p e g n o a r i 
durre gli a r m a m e n t i . Ciò non 
può condurre c e r t a m e n t e a 
risultati pos i t iv i . 

Su l terzo p u n t o all 'ordine 
de l giorno, il g iudizio de l la 
de legaz ione sov ie t i ca è c h e vi 
era una buona base d'intesa 
per lo s v i l u p p o dei contatt i 
Es t -Oves t , s e so l tanto s i f o s 
s ero os servate l e d ire t t ive 
dei quattro capi di governo . 
L 'URSS, dal c a n t o suo , c o n 
t inuerà ad intens i f icare gli 
scambi sul la b a s e di accordi 
bilaterali e mult i lateral i . 

A conclus ione . M o l o t o v ha 
affermato: « Dopo la c o n f e 
renza di lug l io de i capi di 
governo, l 'URSS h a già r e a 
l izzato un certo n u m e r o di 
n u o v e misure, des t ina te a d i 
minuire la t ens ione in terna
z ionale ed a conso l idare la 
fiducia fra gl i S tat i , n e l l o s p i 
rito df Ginevra. L ' U R S S c o n 
t inuerà a s e g u i r e ques ta s t ra 

da. con tut t i quelli clic sono 
ancora interest.a11 alla pace 
ed al la col laborazione in ter 
nazionale . 

« La presente* conferenza 
dei min i s tr i degl i affari e s t e 
ri è f in i ta senza aver preso 
dec i s ion i importanti . Essa ha 
mostrato c h e o«ni passo in 
avant i s u l l a strada del la d i 
minuz ione dell 'ulteriore t e n 
s i o n e internazionale fa a p p a 
rire diff icoltà non t r a s c u r a 
bi l i . con ost . -- .I i e t endenze 
c h e b isogna superare , e c h e 
s o v e n t e n o n c i sp ingono in 
avant i , m a indie tro . N e l l o 
s tesso t empo , noi o s s e r v i a m o 
oggi , a l le vo l t e , c o s e c h e s o 
n o l o n t a n e da l lo sp ir i to di 
Ginevra . M a st» s i ag i sce i n 
ques to m o d o , s i p u ò arr ivare 
a u n a s i tuaz iqne v i c ina a l 
l ' i solamento, e n o n a m i g l i o 
rare l e propr ie pos iz ioni fra 
i popoli de l mondo . 

n Ne l lo s tesso t empo , la con
ferenza di Ginevra h a att irato 
l 'attenzione di l a r g h e m a s s e 
su i problemi p iù urgent i d e l 

A. J. 

(Continua in 7 P»B. «. col.) 

Krusciov e Bulganin 
partono per l'India 

MOSCA. 16. — Il presidente 
del consiglio sovietico, mare
sciallo N'ikolai Bulcanin e II 
primo segretari» del partito co-
muntela dell'URSS. Nitrita Kru
sciov, partiranno domani matti
na, giovedì, da Mosca, in aereo, 
diretti a Nuova Delhi, dove 
sono atte»! |'«r il giorno 18. 

A l l e 16 di Ieri senator i e 
deputat i si sono n u o v a m e n t e 
riuniti a Montec i tor io per p r o 
cedere al l 'e lez ione deg l i altri 
tre g iudic i del la Corte Cost i 
tuz ionale c h e l'altro g iorno 
non furono presce l t i : c o m e 
noto sono restat i In lizza C a p 
pi ( D C ) , Cf isaful l i ( P C I ) . 
Cassandra (PL1) e Condo
relli ( P N M ) . 

L'aula è gremita in ogni or
d ine; m e n o all'oliate di ieri , 
invece , le U i b u n e de l pubbli 
co. La s tampa è al gran c o m 
pleto, i ta l iana e straniera. A l 
le Iti in punto il c o m p a g n o 
Targett i , v i ce pres idente a n 
ziano d e l l a Camera, ed il se
natore Merzagora, prendono 
posto, uno accanto al l 'altro, 
alla presidenza. 11 pres idente 
Leone è ancora trattenuto a 
Napo l i p e r ass is tere il padre , 
gravemente ammalato . 

E* dunque T A R G E T T I a d i 
chiarare aperta la s eduta e 
ad avver t i re c h e la vo taz ione 
avverrà col consueto ordine: 
prima i senatori , poi i d e p u 
tati, infine i ritardatari. C o 
m e nel la seduta precedente . 
v e n g o n o sorteggiati se i n o m i 
di deputat i e se i di senator i 
che fungeranno da scrutatori : 
s i tratta de i senator i Cusenza , 
Ravagnan , Corbell ini , V a l e n -
zi. Barbaro e Albergant i e de i 
deputat i Bigiandi , Biaggi , P e -
trucci, Concett i , Lombari e 
Si lvestr i . Poco dopo l e 16,15 
s i apre»-» la votaz ione . C o m e 
nel la precedente seduta , s i ri
petono perfino gli s tess i parti-
colari: D e Nicola è assente . 
ma giungerà, trafelato, p iù 
tardi, e voterà; non si p r e 
sentano n é Einaudi n é D o n 
Sturzo . E assente risulta per
fino u n ministro. G a v a . 

Mentre la vo taz ione è in 
corso, nel l 'emicic lo si f o r m a 
no i consuet i capannel l i di 
parlamentari c h e s i s c a m b i a 
no impress ioni , c o m m e n t i e 
informazioni: mol to notato 
da l l e t r ibune u n conci tato co l 
loquio tra Saragat e d i l d e 
putato f i lofascista Togni ; a u n 
certo m o m e n t o S a r a g a t 
mostra a Togni la propria 
scheda di voto . D o p o c irca 
un'ora, l e operazioni s o n o i l 
n i te: Targett i so spende la s e 
duta per tre quarti d'ora, in 
attesa c h e si proceda al lo s p o 
gl io d e l l e s chede ; m a d e v o n o 
trascorrere un'ora e u n q u a r 
to prima che la pres idenza 
sia n u o v a m e n t e al comple to e 
l'aula gremita in tutt i i s e t 
tori. 

Quando Targett i cominc ia a 
parlare, l'aula p iomba ne l s i 
lenzio p iù assoluto . E i n q u e 
s to s i lenzio v e n g o n o proc la 
mati i r isultati del la pr ima 
votaz ione: present i 791; v o 
tanti 790; astenuti 1; m a g g i o 
ranza necessaria 474. H a n n o 
ottenuto vot i : Cappi 426; 
Condorell i 413; Cassandra 398; 
Crisafulli 307. S e t t e s o n o l e 
s chede bianche, una nul la e 
quindici i vot i dispersi . N e s 
suno dei candidat i ha d u n q u e 
raggiunto la maggioranza ne 
cessaria e pertanto n e s s u n o è 
s tato e let to . Come appare e -
v idente da l l e cifre, una larga 

versato i suoi voti s u l c a n d i 
dato monatch ico ; m e n o voti , 
ancor m e n o del la s t e s sa s e 
conda votaz ione dell 'altra s e 
ra, sono andati al l ibera le 
C a s s a n d r e 

Si trattn e v i d e n t e m e n t e d e l 
l 'ennesima umi l iaz ione c h e i 
democrist iani h a n n o vo lu to 
infliggere ai *• minori ». Rias 
sumendo , per Cappi h a n n o v o 
tato i de, i « minori » e parte 
di monarchic i ; per Condorel l i 
i monarchici , i miss in i e lar 
ga parte dei de; per Cnssnn-
dro i « minori » e parte de; 
per il compagno Crisafull i c o 
munist i e social ist i e qua lche 
deputato de l centro. 

Il pres idente Targett i g i u 
dica opportuno, dopo la p r o 
c lamazione dei r isultat i e p r i 
m a di indire la s econda v o 
tazione, sospendere la s eduta 
per un'ora e mezza- L'aula 
quindi si s fol la l en tamente . 

Al la ripresa, a l l e 19,30, 
prima di ind ire la n u o v a 

votazione, Targett i r ende 
noto al l 'assemblea c h e gl i 
sono g iunte not iz ie a l l arman
ti su l le condizioni di sa lu te 
de l padre del pres idente 
Leone. «- Sono s icuro — dice 
Targett i — di interpretare 
l s ent iment i de i d u e rami de l 
Par lamento , auspicando che 
un grave dolore sia rispar
miato al pres idente de l la 
Camera ». 

Subito dopi) cominc iano le 
operazioni di voto , c h e si 
prolungano fino a l le 20,30, 
quando Targett i s o s p e n d e 
n u o v a m e n t e la seduta per 
tre quarti d'ora. Nel f ra t 
tempo il pres idente del S e 
nato Merzagora si è a l l o n 
tanato e v i e n e sost i tuito dal 
v i c e - p r e s i d e n t e Mole . A l l e 

21,15 l'aula s i presenta di 
n u o v o gremita , non u n ban
co appare l ibero: dal l 'a l to 
soffitto p iove su l l 'assemblea 
la luce bianca dei riflettori. 
Targett i l egge i r isultat i: 

Present i e votant i 730, 
quorum necessar io 409. H a n 
no o t tenuto vot i : Cappi 402, 
Cassandra 361, Crisafulli 300, 
Condorel l i 108, dispersi 14, 
as tenut i 1, s chede bianche 10. 

In questa seconda votazio
ne si è avvito, come si vede , 
il erol lo del candidato m o n a r 
chico. che passa al quarto po
sto in graduatoria. Anche 
Cappi ha perso alcuni voti 
de l la destra, e un ulteriore 
passo indietro ha fatto il can
didato dei minori. Mentre 1 
risultati v e n g o n o var iamente 
commentat i , il Pres idente 
Targett i avverte che, n e s s u 
n o dei candidat i avendo otte
nuto il quorum necessario al
l 'e lezione, l e votazioni r ipren
deranno n e l l a seduta di do
mani mat t ina al le ore 9.30. 

S t a m a n e l a Camera voterà 
Invece sul l 'e lezione per i rap
presentant i italiani in seno 
alla CECA. 

Come è fallito l'accordo 
f ra la D.C, e le destre 

Saragat minaccia le dimissioni per protesta contro la slealtà 
di Fanfmii - Oggi assemblea plenaria dei parlamentari d.c. 

Le votazioni del le dia* Ca-
Hicrc riunite. sebbene sinno 
state precedute da consu l ta -
rioni e da manovre «li ogni 
genere dei dirigenti democri 
stiani e di destra, si sono con
cluse ieri co» un risultato rull
io che ha segnato il fallimen
to di quel le manovre . L'anali
si de l le due -votazioni non si 
presta ad equivoci: dapprima 
si è formata sui nomi di Cap
pi e di Condorelli una a l l e a n 
za clerico-monarchico-f asciata, 

ti! avevano perfettamente 
chiarito l'inammissibilità e le 
conseguenze de l la d i scr imina
zione ant icomunista , che tut
tav ia Fanfani ribadiva aper
tamente con le parole: « la 
D.C. non vota il candidato co
munista ». Quatta posiz ione 
maccartista, accompagnata 
per di p iù dalla già avvenuta 
confluenza di voti democri
stiani sul candidato monar 
chico- fasc is ta Condorel l i , s i 
gnif icava una cosa sola: (eri

che ha scavalcato e incr inato densa a una u l ter iore coliti 
la maggioranza governativa, e I n o n e con l'estrema destra. Ed 
che tuttavia non è riuscita a infatti tutti i movimenti del 
fare eleggera uè l'uno né l'al
tro dei d u e candidat i ; j>oi il 
candidato di destra è precipi -
tato all'ultimo posto, e. il cen
tro governativo si è rinchiu
so sulle sue steril i posiz ioni . 

La I )C e Io destre 
Tali dunque sono stari i 

/rutt i de l la pregiudiz ia le mac
cartista avanzata d a F a n / a n i 
contro il candidato comuni 
sta: u n a appria col lusioni! p o 
litica con le destre estreme, 
UH ritultato, tuttavia, di crisi 
e di impotenza, e quindi la ri
prova che solo u u accordo 
con le sinistre al di fuori di 
ogni d i scr iminazione p u ò fa
re eleggere i tre g iudici m a n 
canti , come giù sono stati elet
ti A morosi ni e Bracci. 

Tutti gli a v v e n i m e n t i del
la g iornata di i"ri so t to l inea
no questa realtà. Dopo l'ele
zione di Ambrosìnì e Bracci, 
la dichiarazione di Togl iatt i , 

. _ . „ _ le dichiarazioni di Nenni e il 
massa di democr i s t ian i ha fi-'commento apparso su l l 'Avan-

dirigenti democristiani non 
hanno avuto ieri altro ob i e t 
t ivo che questo . 

Nel pomeriggio, poco prima 
che le votazioni avessero in i 
zio. i sono riunit i i dirett ivi dei 
gruppi parlamentari democri
stiani. dai quali è uscita la 
decisione di sostenere in bloc
co il candidato monarchico-
fascista. Jn precedenti abboc
camenti tra i capi democri
stiani, qticlli minori , s quel l i 
monarchico- fasc is t i , la £>. C. 
ha cercato di agevolare un 
accordo generale in questo 
senso, già anticipato e giusti
ficato con argomenti maccar -
tisti da una parte della stampa 
ufìiciosa. Il «Corr i ere de l la 
Sera » aveva scritto senza veli 
che « il MSI chiederà che il 
centro voti compatto per 
Condorelli. e dono tale di
mostrazione il M.S.I. voterà 
per il candidato del centro». 

Tale, d u n q u e , i l piano d . c -
destre. Il quale ha trovato 
tuttavia un primo ostaco-

DOPO VENTISETTE MESI DI SANGUE IL MAROCCO FESTEGGIA UNA GRANDE VITTORIA 

Ben Yussef trionfalmente accolto 
da migliaia di marocchini a Rabat 

Archi «li trionfo, bandiere, fiori e striscioni accompagnano il sultano per dodici miglia 

R A B A T . 16- — Acco l to 
tr ionfalmente da cent inaia di 
migl ia ia di marocchini , che 
h a n n o salutato in lui il s i m 
bo lo della loro lotta per l ' in
dipendenza. Sidi M o h a m m e d 
B e n Yu.?.~ef è tornato oggi a 
Rabat, do-.e r iprenderà p o s 
se s so de l trono da cui i c o l o 
nial i s t i lo scacc iarono, \ e n t J -
,9ette mesi o - sono , n e l l ' i l l u 
s i o n e di poter governare con 
a repressione armata . 

Dodici caccia frances i h a n 
n o .-cortato il quadr imotore 
de l sul tano dal l 'aeroporto m i 
l i tare di Vi l lacoublay , pres
so Parigi , fino a q u e l l o di S a 
le, a dodici m i g l i a dal la c a 
pi ta le marocchina , d o v e era 
n o ad attenderlo il n u o v o re 
s idente genera le Duboi s , s u c 
ceduto a B o y e r d e Latour. 
circa seicento alt i funzionari 
frsnce5ì e marocchini e d una 
folla s trabocchevole , c h e g r e 
miva le i m m e d i a t e a d i a c e n 
ze d e ! campo. 

A l l e 12.42 r/reci-e. B e n Y u s 
sef è d'?ce?o dal l 'aereo , d i 
nanzi alla palazzina c e n t r a 
le del l 'aeroporto, su cu i c a m 
pegg iavano un s u o e n o r m e r i 
tratto e una scritta r iprodu-
c e n t e un verse t to de l C o r a 
no: « A l lah ti farà u n dono 
di cui sarai contento ». M e n 
tre una banda mi l i tare in to 
nava l'Inno scenfftano e la 
Marsigl iese , il su l tano ha r i 
c e v u t o da u n eruppo di d i 
gnitari il tradiz ionale ornai* 
trio di datteri e la t te . « ha 
r icevuto l 'ossequio dì d e l e g a 
zioni dei partit i naz ional i . 

S o t t o u n so l e ca ldo e s p l e n 
dente , B e n Yusse f ha preso 
quindi posto s u una l i m o u s i 
ne nera , a bordo de l la a u a l e 
ha oercorso . tra d u e i n i n t e r 
rotte al i d i fol la e su l tante , la 
strada fino a Rabat . Dozz ine 
di archi trionfali c o n i colori 
marocchini , il rosso e il v e r 
de, enormi ritratti l evat i alt i 
su l la marea de l l e teste , g r a n 
di striscioni con la scri t ta: 
1 Gloria al combat tente c h e 
ritoma v inc i tore » gl i h a n n o 
segnato la via. E n e r d u e ore . 
quanto è durato i l percorso 
del corteo , l e parole d'ordi
ne di lotta che n e l corso di 
due anni h a n n o dominato le 
piazze marocchine , h a n n o 
echegg ia to sul la folla. 

Questa vol ta , tut tavia , ad 
esse n o n h a n n o r isposto raf

fiche di mitra e car iche di 
polizia. D a ieri, il c o p r i f u o 
c o è abol i to , p iù di m i l l e p a 
trioti trattenuti ne l l e c a r c e 
ri sono stat i ri lasciati e 15 
m i l a « poliziotti volontari » 
des ignat i dai partiti n a z i o 
nal i marocchini h a n n o sa 
puto assicurare, senza c h e 
alcun inc idente si ver i f i cas 
se , que l la ca lma c h e g l i u o 
mini di d e Latour a v e v a n o 
cercato invano di s tabi l ire a 
prezzo di s a n g u e . 

L e scene di e n t u s i a s m o e 
le grida d i sa lu to si s o n o r i 
petute a l lorché il cor teo di 
B e n Yusse f è g iunto n e l l a 
variopinta tendopol i c h e da 
p iù giorni s i è andata f o r 
m a n d o attorno al l 'abitato dì 
Rabat. Qui sono ospitat i dec i 
ne di mig l ia ia d i marocchin i 

Il dito nell'occhio 
Navi da corta ? 

« Scende in mare daitli scali 
dtì Cartiere Ansaldo di Mujf-
Hiano La Spezia — annuncia i<t 
Stampa — la motonave " Gio
vanni Aimelli - . terra di una 
s*ne di sei unita che il gruppo 
armatoriale Bibolinl dedica ai 
grar.di Capitani del Lavoro». 

Una ottima iniziativa: ecco 
delle nevi che staranno certa
mente a galla, 

Ospitalità 
Parlando di noi il Tempo e' 

definisca * i comunisU che sem

pre cosi gentilmente ospitiamo 
in Italia >. 

Conjewfamo che non «ape-
wimo di' estere ospiti d«l Tem
po. Adesso che io sappiamo, se 
permette, continueremo od abti-
sare della sua gentilezza squi
sito. Se non permette, ci 
dispiace essere scortesi, conti
nueremo ad abusare lo stesso. 
Il tasso dal giorno 

• Pensiamo che l'OKU attuale 
è talmente inguaiata che lo 
starne fuori sia preferibile allo 
starci dentro >. Italo Ziagarelli, 
dal Globo. 

ASMODEO 

portatisi alla capi ta le da tutto 
il paese , poveri e agiati , dai 
caval ier i berberi , giuriti su ca
va lca ture dagl i zoccol i d i p i n 
ti di rosso. In s e g n o di festa. 
agli operai in bicicletta, ai 
pastori venut i a piedi, con 
la loro bisaccia di pe l l e di 
capra: tutti ornat i del colori 
nazional i e recanti ritratti de l 
su l tano . 

Tappet i , s tendardi , corone, 
fiori e archi di trionfo a d o r 
n a v a n o anche le case e l e 
v i e di Rabat, fino al palazzo 
su l tana le . ne l la c u i cinta s i 
s t ipavano centomi la persone. 
Ancora applausi senza fine 
h a n n o accolto B e n Yussef . 
il qua le ha preso posto s u 
u n palco, al l 'esterno de l l o 
edificio, per ass is tere a l la sfi
lata de l la fo l la e p e r Dronun-
c iare u n breve discorso. « Vi 
ringraziamo — eg l i ha d e t 
to — del la fedeltà che ci 
ave te test imoniato . A n c h e noi . 
poss iamo ass icurarvelo , s i a 
m o rimasti fedeli al nostro 
popolo !>. 

Spentas i l 'eco degl i app lau
si c h e hanno acco l to la c o n 
c lus ione de l d iscorso d e l s u l 
tano. la folla ha cominc ia to 
l entamente a defluire. Ma. fi
n o a sera, c i t tadini di Rabat 
e pel legrini di fuori si s o n o 
attardati per l e v ìe . in trec
ciando danze oopolari e i n 
tonando canti di gioia, cui si 
sono uniti i soldati marocch i 
ni mobil i tat i da l l e autorità 
francesi per il serviz io d'or
dine. I fes teggiament i si pro
trarranno p e r tre g iorni . 

lo « e l l a diffidenza dei par
titi minori, oltre che m uua 
parte de i deputati d e m o c r i 
stiani. fu matt inata Saragat 
si era incontrato con Segni e, 
facendo v i v a c e m e n t e notar/-
che il tentato accordo tra D.C. 
e destre r i sch iava di portare a 
votazioni concordate in favore 
di Cappi e di Condorelli con 
esc lus ione del candidato dei 
minori C a s s a n d r e è giunto 
fino a minacciare le d i m i s 
sioni. S e g n i gli ha ass icurato 
però che la D.C. non era c o n 
corde nel sostenere la mano
vra verso destra di Scclba e 
di Fanfani: m a n o v r a che tra 
l'altro, proprio perchè diretta 
a scavalcare o a compromet
tere la maggioranza governa
tiva di centro , è apparsa s u 
bito c o m e diret ta anche c o n 
tro il governo. 

Il pr imo voto 
A l t r a - i n a t t e s a difficoltà a l 

la collusione centro-destra e 
sorta per la posiz ione dei l a u 
rini, i quali hanno scoperto 
che, se venisse eletto Con
dorelli, gli succederebbe ni 
Senato l'industriale Cremi
sini, che è uno dei finanzia
tori pr incipal i del part i to m o 
narchico covelliano! Tutta
via i t entat iv i di accordo clc-
rico-fascista sono cont inuat i , 
anche attraverso una riunione 
quadripart i ta , tenuta i n e x 
t remis p r i m a de l l e votazioni. 
I soc ia ldemocrat ic i hanno 
reagito con la proposta che, 
come quinto giudice, venisse 
proposto il presidente De Ni
cola: candidato da tutt i a c 
cettabi le , salvo che si tratte
rebbe di s tabi l ire chi al i ri sa
crificare; e né i democrist iani 
né t minor i s i sono mostrati 
inc l in i a rinunciare a Cappi 
o a Cassandro. 

E cosi si è g iunt i al primo 
voto attraverso i peggiori 
mercati e tentat iv i di c o l l u 
s ione, e quindi attraverso dif
ficoltà e contraddizioni ch'era 
logico prevedere: pronte le 
destre a votare per Cappi, ma 
con garanzie di un analnco 
voto di tutto i l centro i p r 
Condorel l i ; pronti i dir . - * :i 
d.c. a far votare per C . <*.-
rel l i ; contrari i minori n vo
tare per Condorel l i . e preoc 
cupati de l la co l lus ione D.C.-
destre. Il risultato dei voto 
è stato, come si è detto e'o-
quentissimo. I 426 voti otte
nuti da Cappi e i 413 ottenuti 
da Condorelli hanno dimo
strato clamorosamente la col
lusione F a n f a n i - S c e l b a - M i -
cheltni-CbweHt, P e r Cappi 
hanno infatti votato anche i 
monarchici, mentre una parie 
dei minori non hanno con
cesso i l loro ro to a l candi
dato d,c. per timore che re" 
nisse e l e t to senza nes suna g a 
ranzia in c a m b i o per Cassan
dro. Gran parte della D.C. 
ha votato p e r Condorelli. che 
ha così superato Cassandro, 
u m i l i a n d o i partiti minori e 
la stessa maggioranza di go
verno come tale. Ed ecco ap
parir dunque chiare anche le 
conseguenze pol i t iche e t e c 
niche de l ce to anticomuni
sta: prima di tutto, la col
lusione de i dirigenti c ler ical i 
con i monarchici e i fascisti, 
ossia con la destra anticosti
tuzionale e antirepubblieana; 
in sec*>ndo luogo , una rottu
ra d d fa maggioranza g o v e r 
nat iva; in / ine . dir7ìcolfà o r e s -
sochè insuperabi l i per l ' e l e 
z ione de l la Corte e l 'atruazio-
ne deg l i istituti cost i tuzional i . 

Jl risultato del secondo voto 
non ha fatto che confermare 
questa real tà; m a r c a n d o i n o l 
tre il fa l l imento del la tentata 
operazione a destra. Visto l'e
sito nullo della precedente col-
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